
SAFEGUARDING POLICY 

Art. 1 – Finalità 

La Federazione Italiana Giuoco Handball afferma e promuove il dirifto di tufti i Tesserafi ad essere traftafi con 

rispefto e dignità intendendo contrastare qualunque prafica discriminatoria e forma di sopraffazione e 

sopruso in ogni ambito, inclusi razza, origine etnica, religione, età, genere e orientamento sessuale, status 

sociale, disabilità e prestazioni sporfive. 

A tal fine la FIGH, in linea con gli indirizzi del CIO, del CONI e del CIP, promuove iniziafive finalizzate alla 

sensibilizzazione, prevenzione e contrasto in materia di comportamenfi lesivi dei dirifti di cui al precedente 

capoverso, quali vessazioni, abusi, molesfie e ogni forma di discriminazione a danno dei Tesserafi FIGH, così 

come individuafi dal presente Regolamento. 

Art. 2 – Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento si applica in presenza di violazioni rilevate a danno di Tesserafi FIGH da parte di altri 

Tesserafi. 

I comportamenfi descrifti negli arficoli che seguono assumono rilievo ai fini del presente Regolamento 

quando compiufi nell’ambito dell’aftività federale o comunque nella prafica dell’aftività, ovunque essa sia 

svolta, in qualunque forma e modalità posfi in essere, sia di persona che sul web, anche aftraverso messaggi, 

e-mail, social network e blog. 

Art. 3 – Comportamenfi cosfituenfi illecito disciplinare 

Cosfituiscono comportamenfi rilevanfi sul piano disciplinare: 

1) l’abuso psicologico; 

2) l’abuso fisico; 

3) le molesfie e gli abusi sessuali; 

4) il bullismo e i comportamenfi discriminatori; 

5) l’omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”). 

Per abuso psicologico si intende qualsiasi afto indesiderato incluso l’isolamento, l’aggressione verbale, 

l’infimidazione o qualsiasi altro comportamento che possa diminuire il senso di autosfima del Tesserato. 

Per abuso fisico si intende qualsiasi afto deliberato e sgradito che sia in grado in senso reale o potenziale di 

causare lesioni o, in ogni caso, danni alla salute. Tale afto può anche consistere nel costringere un atleta a 

svolgere un’aftività fisica inappropriata come il somministrare carichi di allenamento inadeguafi in base 



all’età, genere, struftura e capacità fisica oppure forzare ad allenarsi atlefi ammalafi, infortunafi o comunque 

doloranfi. 

In quest’ambito rientrano anche quei comportamenfi che favoriscano il consumo di alcool o le prafiche di 

doping, o comunque vietate da norme vigenfi. 

Per molesfie o abusi sessuali si intende qualsiasi condofta verbale, non verbale o fisica, avente connotazione 

sessuale e considerata non desiderata o il cui consenso è forzato, manipolato o negato. 

La molesfia e l’abuso possono avere origine da molteplici elemenfi di discriminazione: razza, religione, colore, 

credo, origine etnica, carafterisfiche fisiche, genere, orientamento sessuale, disabilità, età, status 

socioeconomico, capacità atlefiche. 

Per bullismo si intende qualsiasi comportamento aggressivo da parte di uno o più soggefti, personalmente, 

aftraverso i social network o altri strumenfi di comunicazione, sia che si trafti di caso isolato sia di afti ripetufi 

nel tempo, che tende a infliggere una sofferenza psicologica e fisica o a provocare l’isolamento sociale del 

Tesserato. 

Per omissione negligente di assistenza (c.d. “neglect”) si intende il mancato intervento di un Dirigente, Tecnico 

o di qualsiasi Tesserato, anche in ragione dei doveri che derivano dal suo ruolo il quale, presa conoscenza di 

uno degli evenfi disciplinafi dal presente Regolamento, omefte di intervenire. 

Art. 4 – Buone prafiche/Comportamenfi da tenere 

I Tesserafi sono tenufi ad uniformare i propri comportamenfi, nello svolgimento dell’aftività, alle softoindicate 

linee guida: 

1) riservare ad ogni Tesserato adeguafi aftenzione, impegno, rispefto e dignità; 

2) prestare la dovuta aftenzione ad eventuali situazioni di disagio, percepite o conosciute anche 

indireftamente, con parficolare aftenzione a circostanze che riguardino minorenni, segnalando in tal 

caso e senza ritardo la circostanza agli esercenfi la responsabilità genitoriale; 

3) programmare allenamenfi adeguafi rispefto allo sviluppo fisico, sporfivo ed emofivo dell’allievo, 

tenendo in considerazione anche interessi e bisogni dello stesso; 

4) in occasione delle trasferte, è opportuno porre aftenzione a soluzioni logisfiche afte a prevenire 

situazioni di disagio o comportamenfi inappropriafi. In caso di atlefi minorenni, sono da adoftare 

ancora maggiori cautele e devono essere acquisiste tufte le autorizzazioni scrifte da parte di chi 

esercita la responsabilità genitoriale; 



5) in caso di atlefi minorenni, è necessario oftenere l’autorizzazione scrifta dagli esercenfi la 

responsabilità genitoriale qualora siano programmate sedute di allenamento singole, in orari in cui 

l’impianto di gioco non sia usualmente frequentato; 

6) durante gli allenamenfi collegiali è opportuno prevenire, con azioni di sensibilizzazione e controllo, 

tufti i comportamenfi e le condofte sopra descrifti; 

7) spiegare in modo chiaro ai fruitori dell’impianto che gli apprezzamenfi, i commenfi e le valutazioni 

che non siano streftamente inerenfi alla prestazione sporfiva e compresi tra quelli indicafi dal 

presente Regolamento possono essere lesivi della dignità, del decoro e della sensibilità della 

persona. 

Art. 5 – Natura delle disposizioni 

Le violazioni di cui all’art. 3 del presente Regolamento, se non cosfituiscono più grave illecito, sono considerate 

infrazione disciplinare ai sensi del Regolamento di Giusfizia della FIGH. 

I comportamenfi contrari alle linee guida individuate all’art. 4 assumono rilievo di infrazione disciplinare in 

caso di reiterazione successiva al richiamo da parte del Safeguarding Officer. 

Art. 6 – Conoscenza ed osservanza della Safeguarding Policy 

I Tesserafi sono tenufi a conoscere il contenuto del presente Regolamento, ad osservarlo ed a contribuire ai 

fini da questo perseguifi. 

Il presente Regolamento è pubblicato in apposita sezione del sito internet della FIGH. 

Analogo obbligo di pubblicazione grava su tufte le società affiliate/aderenfi alla FIGH e che siano munite di 

sito internet o di pagina Facebook per la divulgazione di informazioni sullo svolgimento dell’aftività. 

I) PRINCIPI GENERALI 

Art. 7 – Safeguarding Officers 

I Safeguarding Officers sono nominafi dal Consiglio Federale, in numero dispari e nel rispefto delle quote di 

genere, tra persone di specchiata moralità, comprovata esperienza in campo pallamanisfico, nonché 

appartenenfi ai seguenfi ambifi: legale, sanitario e psicologico. 

Durano in carica per il quadriennio olimpico; è tuftavia facoltà del Consiglio Federale revocare o sosfituire in 

qualunque momento uno o più Officers ove ne ravvisi la necessità. 

Il Consiglio Federale può incaricare il Safeguarding Officer di presenziare ad evenfi, gare, manifestazioni, 

allenamenfi e corsi federali, vigilando sul rispefto del presente Regolamento e agevolando la diffusione dei 

principi nello stesso contenufi. 



Possono individuare misure e promuovere e realizzare iniziafive volte alla diffusione del presente 

Regolamento. 

Ricevono, con le modalità di cui agli arficoli che seguono, le segnalazioni relafive ai comportamenfi delineafi 

all’art. 3 e alla mancata osservanza delle raccomandazioni previste all’art. 4 ed assumono collegialmente le 

conseguenfi iniziafive. 

Art. 8 – Comitato per la Safeguarding Policy 

Ai fini dell’aftuazione del presente Regolamento e del perseguimento delle finalità sopra indicate, è cosfituito 

presso la FIGH il Comitato per la Safeguarding Policy (CSGP) del quale fanno parte: 

- i Safeguarding Officers, nominafi dalla FIGH; 

- il Presidente della Commissione Medica Federale o, in caso di sua indisponibilità, un sosfituto 

individuato dallo stesso tra i componenfi della Commissione Medica; 

- consulenfi in ambito legale, sanitario, psicologico, incaricafi dalla FIGH; 

- un rappresentante della Segreteria; 

- il DPO. 

Il Comitato per la Safeguarding Policy potrà, previa autorizzazione da parte del Consiglio Federale, avvalersi 

di altri esperfi le cui competenze appaiano opportune o necessarie in relazione a singole temafiche. 

Il Comitato per la Safeguarding Policy redige annualmente una relazione illustrafiva che softopone al Consiglio 

Federale, nella quale indica il numero di segnalazioni complessivamente pervenute, il numero delle 

segnalazioni non prese in carico per l’assenza dei requisifi di cui all’art. 10, il numero di segnalazioni 

concernenfi le ipotesi di cui all’art. 3, il numero di segnalazioni concernenfi la mancata osservanza delle 

raccomandazioni previste all’art. 4 che sono state oggefto di facilitazione, i casi rilevanfi per direfta 

conoscenza nello svolgimento del proprio incarico e le iniziafive assunte in tale contesto. 

II) RAPPORTI FRA TESSERATI 

Art. 9 – Dovere di segnalazione 

I Tesserafi che vengano a conoscenza di comportamenfi rilevanfi sul piano disciplinare di cui all’art. 3, che 

coinvolgano Tesserafi (anche minorenni), sono obbligafi ad inoltrare la relafiva segnalazione alla Procura 

Federale, direftamente o tramite i Safeguarding Officers (v. art. 10 in quanto il Comitato è totalmente estraneo 

alla presa in carico e anche ai previsfi obblighi di riservatezza ex art. 13). 

Nei casi descrifti dall’art. 5, i Safeguarding Officers procedono senza indugio ad inoltrare la nofizia al Consiglio 

Federale. 



III) PROCEDURE 

Art. 10 – Condizioni di procedibilità 

Il Safeguarding Officer viene a conoscenza di fafti e circostanze rilevanfi ai fini del presente Regolamento con 

due modalità: 

1) conoscenza direfta per avervi assisfito personalmente; 

2) ricezione di segnalazione scrifta inviata alla FIGH, preferibilmente tramite e-mail alla casella di posta 

dedicata. 

Le segnalazioni scrifte dovranno contenere ogni circostanza ufile alla ricostruzione del fafto ritenuto lesivo e 

l’individuazione dei soggefti coinvolfi. 

Qualora prive dei requisifi di cui al comma precedente, le segnalazioni non potranno essere prese in 

considerazione. 

Art. 11 – Iniziafive in caso di conoscenza direfta 

Fafte salve le circostanze già cosfituenfi illecito disciplinare di cui all’art. 3 del presente Regolamento, in caso 

di rilevazione direfta di comportamenfi contrari alle raccomandazioni previste all’art. 4, il Safeguarding Officer 

deve intervenire tempesfivamente nei confronfi dei soggefti individuafi come responsabili al fine di far 

cessare i suddefti comportamenfi. Qualora il comportamento rilevato abbia a persistere, divenendo quindi 

faftispecie di illecito disciplinare così come previsto dall’art. 5, il Safeguarding Officer dovrà: 

- sul luogo di gara, invesfire un funzionario della Federazione, ai fini dell’eventuale assunzione delle 

opportune iniziafive; 

- durante allenamenfi o raduni federali, invesfirne i Tecnici responsabili; 

- in entrambi i casi, la relafiva informafiva sarà inoltrata al Consiglio Federale per i rilievi di 

competenza. 

 

Art. 12 – Iniziafive conseguenfi alla segnalazione 

Ove le segnalazioni abbiano ad oggefto una delle ipotesi di cui all’art. 3, all’afto del ricevimento i Safeguarding 

Officers hanno il compito di informare la persona offesa che defti comportamenfi potrebbero cosfituire 

infrazione disciplinare ai sensi del presente Regolamento e saranno oggefto di eventuale procedimento 

disciplinare. 



I Safeguarding Officers trasmeftono la segnalazione al Consiglio Federale per la comunicazione della nofizia 

alla Procura Federale e l’assunzione delle ulteriori iniziafive. 

Ove le segnalazioni abbiano ad oggefto la mancata osservanza dei comportamenfi descrifti all’art. 4 e si trafti 

di recidiva sanzionata ai sensi dell’art. 5, comma 2, i Safeguarding Officers procedono analogamente a quanto 

disposto nel comma precedente. 

Ove le segnalazioni abbiano ad oggefto la mancata osservanza dei comportamenfi descrifti all’art. 4 e non si 

trafti di recidiva sanzionata ai sensi dell’art. 5, i Safeguarding Officers potranno, anche singolarmente, 

assumere iniziafive per l’audizione del soggefto individuato quale desfinatario del comportamento offensivo. 

Qualora il soggefto desfinatario del comportamento offensivo sia minorenne, i Safeguarding Officers 

contafteranno prevenfivamente i genitori ovvero chi esercita la responsabilità genitoriale al fine di oftenere 

il loro consenso scrifto all’audizione del minore ed al traftamento dei relafivi dafi. 

Prestato il consenso, l’audizione, se ritenuto necessario, potrà svolgersi alla presenza di uno psicologo e senza 

la partecipazione degli esercenfi la responsabilità genitoriale. 

Degli esifi dell’incontro verrà redafto apposito verbale. 

Nel caso in cui la segnalazione provenga da persona diversa dalla parte offesa, i Safeguarding Officers 

potranno senfirla per oftenere ulteriori chiarimenfi sulla vicenda. I Safeguarding Officers potranno assumere 

contafti con il soggefto che sia stato indicato quale responsabile dei sopra citafi comportamenfi nella 

segnalazione o nel corso del colloquio svoltosi con la parte offesa. In tal caso, procederà all’audizione del 

soggefto indicato quale responsabile. 

Ove il presunto responsabile sia un minorenne, l’audizione avverrà alla presenza degli esercenfi la 

responsabilità genitoriale. 

Degli esifi dell’incontro verrà redafto verbale. 

In esito ai predefti incontri, i Safeguarding Officers potranno, ove ne ravvisino le condizioni, addivenire ad un 

reciproco chiarimento e ad una eventuale soluzione conciliafiva. Di defto incontro verrà redafto verbale. 

 

Art. 13 – Obbligo di riservatezza 

Fafta eccezione per i casi in cui la violazione rappresenfi più grave illecito perseguibile a norma di legge o in 

base al Regolamento di Giusfizia della FIGH, ovvero cosfituisca infrazione disciplinare ai sensi dell’art. 3, i 

Safeguarding Officers e gli eventuali consulenfi e collaboratori coinvolfi nel procedimento assumono l’onere 

di riservatezza in merito a quanto appreso nell’espletamento dei compifi affidafi. 



Art. 14 – Procedimento disciplinare 

In caso di procedimento disciplinare, lo stesso si svolgerà nel rispefto delle forme, dei modi e dei termini 

previsfi dal Regolamento di Giusfizia della FIGH. 

IV) INIZIATIVE E FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Art. 15 – Misure per la diffusione del presente Regolamento 

La diffusione del presente Regolamento è obbligatoria. 

La FIGH ne divulgherà i principi tramite sito federale e pagine social, le Società affiliate/aderenfi tramite 

manifesfi o altro materiale, che dovranno essere affissi o messi a disposizione, a cura degli organizzatori o dei 

dirigenfi societari, in ogni sede di svolgimento di aftività (palestre, palazzefti, luoghi di allenamento). 

Art. 16 – Seminari informafivi 

La FIGH promuove l’organizzazione di seminari informafivi. 

Il calendario degli incontri verrà pubblicato sul sito isfituzionale della FIGH e ne verrà data massima diffusione 

aftraverso i canai federali. 

Art. 17 – Formazione obbligatoria 

I soggefti di cui ai commi 2 e 3 del presente arficolo dovranno prendere parte a seminari in materia di 

Safeguarding Policy, che saranno organizzafi dalla FIGH, e alla fine dei quali saranno rilasciafi degli aftestafi di 

partecipazione. 

I Tecnici, i Dirigenfi, i Preparatori Atlefici, lo Staff Medico, gli Arbitri e i Tecnici dovranno prendere parte alla 

formazione di cui sopra. 

Ogni nuovo corso o seminario organizzato dalla Federazione dovrà prevedere un modulo di almeno un’ora di 

lezione circa la temafica della Safeguarding Policy. 

Approvato dal Consiglio Federale nella riunione del 12 maggio 2023 


